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R I E N Z I , segretario, legye: (Vedi Stam-
pato n . 638-A e 638-6is A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta, ed ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Yalenzani. 

VALENZANI . Mi ero inscritto a parlare 
su questo bilancio per t r a t t a re il problema 
telefonico, specialmente in r iguardo alla 
scarsità dei mezzi posti a disposizione di 
questa important iss ima azienda. 

Credevo che la Commissione Beale, isti-
tu i ta dall 'onorevole Ciuffelli, presentasse, 
come era s ta to annunzia to , in questi giorni 
la relazione; ma poiché tale relazione non 
è s t a t a p resen ta ta , e con ciò noa intendo 
fare il minimo appunto ai component i della 
Commissione stessa, ed il ministro delie 
poste ha dichiarato in Senato che ne at-
t ende la presentazione per proporre al P a r -
lamento i provvediment i che ri terrà op-
por tuni per l ' ampl iamento della rete telefo-
nica e dei servizi annessi, oredo che questa 
discussione potrà t rovare sede oppor tuna 
appunto quando questi provvediment i sa-
ranno presenta t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Piet ro Niccolini il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a presen-
ta re provvediment i che rendano più solle-
cita l 'estensione del servizio telefonico, spe-
cialmente intercomunale, senza soverchio 
onere dei comuni e delle provincie ». 

(Non è presente). 
Gli onorevoli Venceslao Amici, Materi , 

Amato, Ancona non sono presenti , e quindi 
perdono anch'essi il loro turno. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Car-
dani, il quale ha presentato e svolgerà que-
st 'ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a pren-
dere t u t t e quelle disposizioni che crederà 
opportune per togliere gli ostacoli che at-
t u a l m e n t e si f r appongono allo sviluppo te-
lefonico del nostro psese. 

« Cardani, Faelli ». 
CARDANI. Non è svolgendo il mio or-

dine del giorno che io intendo parlare del 
problema telefonico generale, essendo que-
sto un argomento così vasto che uscirebbe 
dallo scopo che mi sono proposto. 

I l mio ordine del giorno r iguarda infa t t i 
sol tanto una piccola par te del problema ed 
io mi auguro che l 'onorevole ministro vorrà 
accogliere le mie parole come una prova 

della piena fiducia che in lui ripongo, per la 
risoluzione della grave quest ione. 

Noi dobbiamo anz i tu t to r icordare che 
qui in I ta l ia il progresso telefonico è quasi 
arres ta to : ricordo che vi sono paesi dove 
la telefonia è cosi svi luppata che vi è un 
telefono per ogni 16 a b i t a n t i ; e che press© 
di noi per avere questa proporzione do-
vremmo avere impianta t i oltre due mi-
lio ni di telefoni mentre , se bene ricordo, 
ne abbiamo meno di 100,000. Condizione 
dunque difficilissima, quella che si è creata 
in I ta l ia , e l 'onorevole ministro sa che ora 
la risoluzione del problema telefonico è al-
t r e t t an to desiderata quanto quella della 
viabilità. Vi sono comuni che momentanea» 
mente rinunzierebbero forse a qualcuna, 
delle loro legitt ime aspirazioni r iguardanti 
le loro s trade pur di avere immedia to Fuso 
del telefono. {Approvazioni). 

Ora consentite, onorevoli colleghi, che 
io vi esponga quanto è avvenuto nella pro-
vincia di P a r m a ; è un esempio tipico che 
prospet ta in modo chiarissimo t u t t a l 'ur-
genza di una risoluzione. A P a r m a dunque 
vi è u n a convenzione con una società, che 
scade nel 1917. La società, na tura lmente , 
in queste condizioni, come t u t t e quelle 1© 
cui concessioni scadono f ra breve termine,, 
difficilmente vuole portare, quei migliora-
menti che sarebbero necessari per lo svi-
luppo della rete. 

Si è domanda to al Governo che volesse 
egli assumere d i re t tamente la costruzione e 
l'esercizio di una nuova rete u rbana col-
legata con una rete intercomunale. Il 
get to è s ta to compilato; or bene, 
onorevoli colleghi, quali furono le proposte 
fa t te? Si richiesero t recentoot tan tami la lire, 
con la clausola che quelle t r ecen too t tan ta -
mila lire fossero ant ic ipate daicomuni: laqmat 
som ma per metà sarebbe s ta ta a carico dei co 
mnni e per l 'a l t ra metà sarebbe invece stai® 
rest i tui ta dallo Sta to a tempo opportuno: ma 
nessun aff idamento si volle dare r iguardo al 
termine nel quale la rete dovesse essere 
compiuta . 

La Camera di commercio di Pa rma , giu-
s t amente preoccupata di questa condizione 
di cose, e riconosciuta l 'urgente necessità 
di collegare i comuni col capoluogo della 
provincia, si fece iniziatrice di una riunione 
di tu t t i gli enti interessati e chiese all'in» 
dustria pr iva ta quali condizioni avrebbe 
f a t t e per risolvere rap idamente il problema,,, 
e t rovò faci lmente chi avrebbe cos t ru i t a l a 
intera rete nel termine di qua t t ro mesi eoa 
una spe3a per i comuni di settanta,cinque-


